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Arcidiocesi di Napoli
Ufficio per la Pastorale del Tempo Libero, Turismo e Sport

Napoli, 27 settembre 2012

XXXIII Giornata Mondiale del Turismo

Per la XXXIII GMT l’Organizzazione Mondiale del Turismo ha scelto il tema: “Turismo e sostenibilità energetica: propulsori di sviluppo sostenibile”, che sembra così simile, per certi tratti e per certe implicazioni, a quello proposto solo due anni fa sul rapporto tra turismo e biodiversità. 
Cosa s’intenda per “sviluppo sostenibile” è stato chiarito già nel 1987 dalla Commissione Mondiale di studio su “ambiente e sviluppo” dell’O.N.U., che lo sintetizzava in due capisaldi: soddisfare i bisogni delle generazioni presenti senza compromettere le future.
Già negli anni ’80, in un’epoca in cui si stava consolidando un modello di sviluppo che manifestava squilibri intollerabili (l’effetto serra, la contaminazione dell’aria, dell’acqua ecc…), era un concetto che tentava di conciliare problematiche complesse come la compatibilità tra la custodia e la tutela del creato con quelle dell’economia e del mercato. 
Il turismo, quale efficace e potente strumento di sviluppo, può e dovrebbe partecipare attivamente alla strategia di sviluppo sostenibile: ebbene, fondare il turismo sul criterio della sostenibilità significa essere attenti a renderlo ecologicamente sostenibile nel lungo periodo, conveniente all’economia, eticamente e socialmente equo nei riguardi delle comunità locali. Tenere in equilibrio le tre “E” – ecologia, economia ed equità – è possibile mantenendolo “leggero”, in grado di soddisfare i bisogni economici, sociali ed estetici del viaggiatore ed al contempo di preservare e tutelare l’integrità del creato, la biodiversità, la qualità della vita, il consumo consapevole. 

La Pastorale del Turismo può orientare e contribuire ad educare ad un turismo orientato verso la sostenibilità, all’arte di viaggiare ma soprattutto di dare un senso al viaggio per una fruizione degna non solo di un cristiano attento ma più in generale di un uomo responsabile, indicando criteri di viaggio fondati su modelli di consumo possibili ed idonei a preservare l’equilibrio dei territori valorizzandone, nel contempo, l’identità, la cultura e gli interessi locali. 

Il viaggiatore responsabile si interroga sullo stile da seguire nei suoi viaggi, si informa sul contesto dei territori che visita e sulla qualità del prodotto turistico dal punto di vista della sostenibilità: è concretamente attento ad un consumo consapevole (evita gli sprechi, usa in modo avveduto le risorse naturali – acqua, energia; predilige il trasporto collettivo e la mobilità “leggera”); è responsabile nei confronti dell’ambiente e della biodiversità, è attento al risparmio energetico e nella scelta recettiva privilegia strutture e trasporti ecocompatibili condizionando in tal modo il mercato dell’offerta; predilige il movimento lento, uno stile di vita e di viaggio finalizzato all’ospitalità, all’accoglienza, all’incontro culturale e sociale: è uno stile che recupera e coglie il senso cristiano del riposo e del tempo libero come occasione di riflessione, di conoscenza e di interiorità.
Sac. Salvatore Fratellanza
    Direttore

Largo Donnaregina, 22       80138 – Napoli

Tel. 081. 5574233 /338.4034212/ 338.2094082
www.chiesadinapoli.it –turismodiocesinapoli@libero.it

[image: image1.jpg]